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IN MATTEOTTI 

1890-1938. 

UNA VITA PIEGATA 

DALLA STORIA 
 

La prima ampia e 

documentata monografia 

dedicata a una protagonista 

del nostro Novecento. 

Il volume, di 534 pagine  

e con un’ampia galleria 

fotografica, è il nono della 

collana “Studi di Storia e 

politica” della Fondazione 

Giacomo Matteotti ETS, 

edita per i tipi di Rubbettino 

 

 

https://www.store.rubbettinoeditore.it/catalogo/velia-titta-in-matteotti/?highlight=velia+titta  

Soffocata, quasi schiacciata dal destino di vedova del Martire impostole dalla storia, 

Velia Titta, intellettuale di grande spessore e donna di rara sensibilità, è ancora oggi 

affidata alla memoria collettiva come la moglie di Giacomo Matteotti. È stata molto, 

molto di più. 

È stata di più come donna, come madre, come letterata. Il suo destino è stato tuttavia 

eccezionale anche nell’affrontare la tragedia personale e collettiva che ha colpito, nella 

figura di suo marito, l’intero Paese. C’è un che di epico e di tragico nella sua vicenda, 

segnata sin dall’infanzia dall’angoscia dell’abbandono. 

https://www.store.rubbettinoeditore.it/catalogo/velia-titta-in-matteotti/?highlight=velia+titta
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Maria Chiara Mattesini

«Il risultato di un lavoro collettivo»: 
così lo definisce la curatrice Fiorenza 
Taricone nella sua Introduzione, che ha 
preso le mosse da una precedente ini-
ziativa: dalla tavola rotonda “Alle radi-
ci dell’emancipazione femminile del 
Novecento. Dialogo su Anna Kuli-
scioff”, svoltasi a Modena nel marzo 
2023 presso il Dipartimento di giuri-
sprudenza dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia.

Il richiamo, nel titolo, alla lungimi-

ranza ci sembra quanto mai opportuno, 
trattandosi di una pensatrice dello spes-
sore di Anna Kuliscioff, cosmopolita e 
poliglotta. Insieme a Eva Kuhn, Erne-
stina Paper, Maria Bakunin e la stessa 
Balabanoff, Kuliscioff, come ci ricorda 
Thomas Casadei nella sua Prefazione, 
fa parte del novero delle donne russe, 
sovente di origini ebraiche, che tra la 
fine dell’Ottocento e i primi anni del 
Novecento arrivarono in Italia animate 
da idee cosmopolite. Privilegiare la lun-
gimiranza come chiave di lettura, inol-
tre, ha permesso a ognuno e ognuna, 
scrive ancora Taricone, di disegnare 
«una tessera nuova nella composita vita 
privata e pubblica della personaggia 
senza la quale il primo socialismo non 
sarebbe stato quello che abbiamo cono-
sciuto, come pure il vivace universo 
femminista e femminile di fine Otto-
cento». Completano e valorizzano il vo-
lume, infine, un’antologia di testi di Ku-
liscioff (ma non solo) e un’appendice 
fotografica, materiale documentale cu-
rato da Marina Cattaneo, vicepresidente 
della Fondazione Anna Kuliscioff:

La peculiarità del suo modo di con-
cepire la relazione tra sentimenti e poli-
tica e la dimensione privata; i suoi rap-
porti non privi di controversie con 
l’associazionismo femminile e femmi-
nista; la sua costante attenzione alle 
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condizioni dei bambini e delle bambi-
ne, alla questione dello sfruttamento 
del lavoro minorile, all’importanza del 
diritto all’istruzione: sono questi, in 
particolare, gli aspetti meno noti e in-
dagati di Kuliscioff. Queste tematiche 
costituiscono anche i tre saggi di cui si 
compone il libro: Il privato e i senti-
menti della politica, di Fiorenza Tari-
cone, Convergenze parallele? Anna 
Kuliscioff e i congressi femministi del 
1908, di Liviana Gazzetta, Anna Kuli-
scioff e la c.d. questione minorile, di 
Isabel Fanlo Cortés.

L’intreccio fra pubblico e sentimenti 
della politica, oltre l’agiografia che ha 
circondato le vicende sentimentali di 
Kuliscioff, è l’angolazione prescelta da 
Taricone nel suo contributo: «un con-
nubio inusitato per il genere femminile 
che nel XIX secolo si affaccia non solo 
sulla scena pubblica, ma nella politica 
militante». Il fervore dell'associazioni-
smo femminile che caratterizza la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, 
interpretato alla luce delle motivazioni 
personali e psicologiche, ha molto a 
che fare con i sentimenti della politica. 
Attraverso il criterio, adottato da Tari-
cone, di fare di questo connubio il 
campo d'indagine, è possibile far emer-
gere relazioni e reciproche influenze. 
La spinta inedita a creare e mantenere 
rapporti non solo nella sfera domestica 
parentale, ma al di fuori, voleva dire 
anche «scegliere in base alle affinità, 
inclusi naturalmente i matrimoni fino 
ad allora quasi tutti combinati. Le scel-
te, apparentemente solo private, sono 
inscindibili dall’influenza che l’asso-

ciazionismo ha avuto sull’acquisizione 
dei propri diritti». Anche l’incessante 
lavorio per mobilitare le donne italiane 
all’impegno politico e associativo ha 

evidentemente le sue origini nelle 
esperienze russe, nell’attenzione che 
ha dedicato da sempre alle condizioni 
di vita della maggior parte di loro, ai 
limiti della sopravvivenza.

Altro sguardo proietta Gazzetta nel 
suo saggio, la quale problematizza una 
nota vicenda alla luce di una lettura più 
complessa e originale dei rapporti di 
Kuliscioff col movimento femminista. 
La nota vicenda è la sua assenza dal 
primo Congresso nazionale delle don-
ne italiane (Cndi), svoltosi a Roma 
nell’aprile del 1908, che la accomunò 
ad altre esponenti di primo piano di 
area socialista, quali Annamaria Moz-
zoni ed Emilia Mariani. Kuliscioff fu 

Fiorenza Taricone
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assente anche al Congresso nazionale 
di attività pratica femminile, svoltosi a 
Milano a pochi giorni di distanza da 
quello promosso dal Cndi e voluto 
dall’Unione femminile nazionale. 
L'autrice prende le distanze da 
un'interpretazione che ha generalmen-
te letto queste assenze come scettici-
smo, se non come indiretta critica alle 
strategie del femminismo, in sintonia 
con altre sue precedenti prese di posi-
zione. Affiancando agli interventi 
ufficiali altre fonti di carattere privato, 
Gazzetta sostiene invece una diversa 
tesi, ossia che «la rilevanza di quei 
convegni indusse a una revisione, se 
non proprio delle teorie generali, 
dell’approccio alla questione, aprendo 
a una maggiore attenzione “scientifi-
ca” verso il femminismo come movi-
mento sociale e politico». Per Kuli-
scioff, infatti, fuori dall’impostazione 
classista le battaglie per l’emancipa-
zione femminile erano un fatto del tut-
to minoritario, sottostimando però, a 
giudizio dell'autrice, il coevo movi-
mento femminista: una posizione «“vi-
ziata” da strutturalismo marxista e for-
se anche da scarsa informazione rispet-
to alle diverse componenti dello stesso 
femminismo». Del resto, ricorda anco-
ra Gazzetta, «come intellettuale della 
Seconda internazionale, Kuliscioff non 
poteva non ritenere che al centro del 
cambiamento fosse il nodo del lavoro: 
nell’organizzazione e nella mobilita-
zione dei lavoratori e delle lavoratrici 
era il “destino” dell’intera società».

“Signora dei diritti”, “signora del 
socialismo italiano” e anche “dottora 

dei poveri” è stata definita Anna Kulki-
scioff. La sua vita è stata segnata da un 
profondo interesse per la condizione 
sociale di bambine e bambini, di cui la 
pensatrice russa si è occupata in varie 
vesti, come ci ricorda Fanlo Cortés, in-
nanzitutto come ginecologa. Dall'esse-
re stata a contatto con la miseria e ma-
lattia in cui versava la classe operaia 
del suo tempo e «sulle basi di una risa-
lente sensibilità marxista», matura 
l’impegno politico di Kuliscioff contro 
lo sfruttamento lavorativo di bambini e 
giovani donne. Come già ricordato da 
Taricone, i concetti moderni di infanzia 
e adolescenza sono “invenzioni” relati-
vamente recenti e comunque erano an-
cora poco diffusi nel vocabolario co-
mune del tempo: «non stupisce, per-
tanto, scrive Fanlo Cortés, che quando, 
anche nei discorsi politici, si parlava 
genericamente di donne, molto spesso 
ci si riferiva in realtà a bambine e ra-
gazze». Su altre lungimiranze, poi, in-
vita a riflettere l'autrice: sulla scissione 
tra dimensione materna, meritevole di 
tutela e valorizzazione, e dimensione 
domestica, sinonimo invece di confina-
mento e oppressione. Lotta politica e 
vita privata passeranno sempre 
all’insegna, per Kuliscioff, di un riscat-
to delle lavoratrici, delle oppresse dal 
capitalismo, ma anche dalla morale co-
niugale e dalla cosiddetta doppia mora-
le, appannaggio del genere maschile, 
quale condizione, anche, per plasmare 
nei propri figli la «coscienza di uomini 
liberi». Connessione e coerenza fra po-
litica e vita privata che Kuliscioff ha 
dimostrato anche in qualità di madre, 
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assecondando, al contrario del padre 
Andrea Costa, deluso dal disinteresse 
dimostrato dalla loro figlia Andreina 

verso la politica, il desiderio di 
quest'ultima di sposare un giovane del-
la borghesia cattolica milanese.

Oltre il tempo patriarcale.
La lungimiranza di Anna Kuliscioff

a cura di Fiorenza Taricone
Prefazione di Thomas Casadei,
«Scaffale del femminismo»

Gruppo Editoriale Tab s.r.l., 
Roma 2025

pp. 188, € 16,00
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